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Art. 1 - 
 

Finalità 

 - Il presente regolamento costituisce norma di organizzazione  dell’Ufficio Unico per 
l’istruttoria sovracomunale della V.I.A. di competenza dei singoli Comuni associati . in 
attuazione dell’art.10 5°comma della Convenzione dei Comuni della Bassa Val di 
Cecina , adottata per il coordinamento di funzioni e servizi  ; attivazione di uffici unici ,  
politiche territoriali omogenee volte a realizzare la strategia associativa,  valorizzazione 
delle risorse umane secondo la logica organizzativa basata sul lavoro di squadra o di 
gruppo e l’apertura a forme innovative di affidamento e gestione coordinata di funzioni .  
  
 
Art. 2 - 
 

Autorità competente 

Autorità competente all’emanazione del provvedimento finale di Valutazione di Impatto 
Ambientale sono i singoli Comuni aderenti alla Convenzione , sulla base di una 
istruttoria svolta da un apposito Ufficio Unico associato. 
In ogni singolo Comune della Bassa Val di Cecina è , pertanto , nominato il 
Responsabile della V.I.A. comunale a cui è demandata l’emanazione del provvedimento 
finale su ogni istanza. 
 
 
Art. 3 - 
 

Istituzione dell’ufficio unico 

E’ istituito-  a livello sovracomunale una struttura associativa denominata Ufficio Unico  
per l’istruttoria della VIA , operativo per tutte le Amministrazioni locali della Bassa Val 
di Cecina. Tale struttura costituisce il supporto tecnico , istruttorio , organizzativo del 
responsabile  competente nominato da ogni singolo Comune. 
 - Tale Ufficio Unico  è il supporto organizzativo dell’autorità competente ad emanare i 
provvedimenti finali sulle istanze soggette a valutazione d’impatto ambientale. 
 - Rappresenta inoltre lo strumento associativo delle Amministrazioni della Bassa Val di 
Cecina per il contributo istruttorio all’espressione del parere richiesto nel campo della 
valutazione d’impatto da parte dello Stato, della Regione e della Provincia. 
 - Ad esso può essere inoltre richiesto il pronunciamento anche ai fini delle valutazioni 
strategiche di piani e programmi. 
 
 
 
 
Art. 4 - 
 

Composizione della struttura operativa 

In attuazione dell’art.8 della Convenzione Associativa , la struttura operativa è 
composta da n. 5 membri  , dipendenti provenienti dai Comuni associati , individuati dal 
Coordinamento dei Sindaci; sentito lo Staff Tecnico , e nominati dai singoli Sindaci 
competenti ,  di cui almeno uno è espressione dei Comuni collinari della Bassa Val di 
Cecina. 



Ai lavori della struttura operativa parteciperà di volta in volta il responsabile delle 
funzioni di V.I.A. di ogni singolo Comune per le istanze di  competenza del proprio 
comune  , per le opportune consultazioni sull’andamento dell’istruttoria , in 
applicazione dell’art. 7 della Convenzione citata. 
 
 
Art. 5 - 
 

Sede della struttura operativa 

La struttura operativa avrà la sua sede nel territorio Comunale di Rosignano Marittimo 
che metterà a disposizione i locali, gli arredi, le attrezzature ed il personale 
amministrativo. 
Il responsabile proveniente dal Comune di Rosignano Marittimo è nominato 
Responsabile dell’Ufficio Unico . 
  
Art. 6 - 
 

Funzionamento 

Il proponente richiede, con apposita domanda inoltrata all’Amministrazione Comunale 
territorialmente competente, l’attivazione della procedura di verifica e/o valutazione 
d’impatto ambientale o procedura preliminare. 
Contestualmente il proponente provvede al deposito degli elaborati previsti dalla 
legislazione vigente presso l’Ufficio Unico VIA della Bassa Val di Cecina e presso 
l’ARPAT competente per territorio nonché presso le Amministrazioni interessate. 
La struttura operativa si riunisce, per convocazione del Responsabile effettuata con 
mezzi telematici o altro, entro 15 giorni dal deposito degli atti. 
L’Ufficio Unico VIA acquisisce il parere dell’ARPAT che ha la funzione di supporto 
tecnico scientifico per l’istruttoria delle pratiche, nonché il parere delle altre 
Amministrazioni interessate. 
L’Ufficio, una volta acquisiti i contributi istruttori, provvederà alla formalizzazione del 
parere sulla singola domanda ed alla trasmissione del medesimo al responsabile 
comunale della V.I.A. entro il termine assegnato dalla vigente normativa. 
 
 
Art. 7 - C
 

ompetenze dell’Ufficio Unico 

L’Ufficio Unico VIA , quale struttura operativa ,  assume la funzione di supporto 
istruttorio e organizzativo dei Comuni della Bassa Val di Cecina e provvede: 
 
a) agli adempimenti connessi all’avvio delle procedure ed alla fase istruttoria, 

organizzando il raccordo con le strutture di supporto tecnico-scientifico e con i 
diversi livelli amministrativi ed istituzionali coinvolti; 

b) alla sperimentazione di metodologie e tecniche nella materia della V.I.A.; 
c) alla promozione di iniziative atte a diffondere le conoscenze sulle procedure e 

sugli studi di impatto ambientale, nonché alla redazione di un rapporto annuale 
sullo stato di avanzamento delle esperienze di applicazione della V.I.A.; 

d) all’elaborazione e proposta degli strumenti organizzativi ed attuativi della 
presente legge, in collaborazione con le Agenzie regionali interessate e le altre 
strutture pubbliche competenti. 



 
Ogni anno l’Ufficio Unico VIA relaziona al Coordinamento dei Sindaci sull’attività 
svolta 
 . 
Art .8  Competenze del Responsabile locale Comunale 
 
Il responsabile delle funzioni di V.I.A. di ogni singolo Comune provvede: 
 
a) all’attivazione delle fasi di informazione e partecipazione previste dalla legge di 

riferimento; 
b) agli adempimenti inerenti all’organizzazione delle conferenze di servizi; 
c) all’individuazione di appropriate forme di diffusione delle decisioni conclusive 

delle procedure di V.I.A., ulteriori rispetto a quelle previste dalla presente legge 
con riguardo ai contenuti di esse, alle principali considerazioni su cui si fondano, 
nonché alla previsione di misure utili per prevenire, ridurre e, ove possibile, 
compensare gli effetti ambientali dannosi; 

d) alla pubblicazione semestrale sul BURT di appositi registri contenenti: 
1) l’elenco dei progetti sottoposti a procedura di verifica, comprensivo del 

relativo esito; 
2) l’elenco dei progetti da sottoporre a procedura di V.I:A., a seguito 

dell’esperimento di quella di verifica; 
 
nonché alla gestione finanziaria occorrente per l’espletamento delle funzioni. 
 
 
Art. 9 - 
 

Oneri finanziari 

In applicazione dell’art. 9 della Convenzione Associativa , i Comuni del Coordinamento 
corrisponderanno al Capofila Rosignano Marittimo, annualmente a consuntivo, una 
quota delle spese relative ripartite in funzione del numero delle istanze di rispettiva 
competenza. 
I costi relativi ai membri della suddetta struttura  unica per l’esercizio di tale 
funzione saranno rimborsati ai rispettivi Comuni di provenienza in base al numero 
delle istanze di ciascun Comune. 
Ad ogni singola Amministrazione, per l’istruttoria tecnico-scientifica di ogni singola 
pratica, è dovuto il pagamento a titolo di diritti, secondo le tabelle parametriche allegate 
al presente regolamento ,  oltre le spese sostenute per il parere con gli Enti esterni. 
Nel caso di valutazione d’impatto ambientale, il proponente è tenuto anche al 
pagamento delle somme previste dalla vigente normativa. 
In applicazione dell’Art.6 della Convenzione Associativa , per remunerare la qualità 
delle prestazioni rese con apporto distintivo ai risultati , ai componenti della struttura 
operativa è riconosciuta la corresponsione di una indennità  composta da una base fissa 
definita dal Coordinamento e una parte variabile calcolata parametrando il numero di 
istruttorie effettuate durante l’anno precedente e sulla base del percorso di valutazione 
definito dal Coordinamento. 



L’importo verrà stabilito dalla conferenza dei Sindaci  , sulla base di corrette relazioni 
sindacali , e corrisposto entro il 30 giugno (parte fissa) ed il 31 dicembre (parte 
variabile) di ogni anno. 
 
 
Art. 9 - Tempi di attivazione dell’Ufficio Unico 
 
 Successivamente alla nomina del responsabile della V.I.A., nonché alla sottoscrizione 
della convenzione con le rispettive ARPAT territoriali. 
L’Ufficio unico  funzionerà immediatamente per  le Amministrazioni Comunali , nel 
richiedere tale servizio associato ,  avranno  approvato il presente regolamento . 
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